
DENUNCIA D’INIZIO ATTIVITA’ 
PER INSTALLAZIONE APPARECCHI DA GIOCO IN P.E. 

_________________________________________________________________________________ 
 
 
 
Al Comune di CAORSO 
Ufficio Commercio 
 
 
Il Sottoscritto _______________________________________________nat_ a __________________________ 

il _____________ residente ________________________________ in via _____________________________ 

n. _______,  cod. fisc.  ________________________________________,  quale legale rappresentante della  

società ____________________________________________ con sede a _______________________________ 

__________________________________________________,cod.fisc._____________________________ ____ 

telef. _______________________ ,fax _______________________ , 

 
DENUNCIA 

 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 della legge n. 241/90 e con riferimento agli artt. 86 e 110 del T.U.L.P.S. 18 giugno 
1931, n. 773, agli articoli 194 e 195 del relativo regolamento di esecuzione e del Decreto Ministero Economia e 
Finanze del 27 ottobre 2003: 
che nel locale sito a ______________________________________________________________________________ 

munito di autorizzazione di __________________________________ (1) n. ___________ del ___________________ 

avente una superficie di mq. ____________ sono presenti i seguenti apparecchi per il gioco lecito: 

 
 
 
apparecchi previsti dal comma 6 dell’art. 110 del TULPS (quelli attivabili solo con monete metalliche, il cui costo della 
partita non supera 50 centesimi di euro, la durata della quale è compresa tra sette e tredici secondi, che distribuiscono vincite in 
monete metalliche di valore non superiore a 50 euro erogate dalla macchina subito dopo la sua conclusione) 
                    codice identificativo dell’apparecchio 
 1 -   ______________________________________________  n° nulla osta  _____________________ 

            2 -   ______________________________________________  n° nulla osta  _____________________ 

 3 -   ______________________________________________  n° nulla osta  _____________________ 

            4 -   ______________________________________________  n° nulla osta  _____________________ 

 

 
 
apparecchi previsti dal comma 7, lettera a) dell’art, 110 del TULPS (quelli elettromeccanici privi di monitor attivabili 
solo con monete metalliche il cui costo della partita non supera un euro, che consentono la distribuzione, direttamente ed 
immediatamente dopo la conclusione della partita, di premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili in denaro 
o scambiabili con premi di diversa specie, di valore complessivo ciascuno non superiore a venti volte il costo della partita) 
                     codice identificativo dell’apparecchio 

 1 -   ______________________________________________  n° nulla osta  _____________________ 

            2 -   ______________________________________________  n° nulla osta  _____________________ 

 3 -   ______________________________________________  n° nulla osta  _____________________ 

            4 -   ______________________________________________  n° nulla osta  _____________________ 

 

 



 
apparecchi previsti dal comma 7, lettera C) dell’art. 110 del TULPS (quelli basati sulla sola abilità fisica, 
mentale o strategica, che non distribuiscono premi, per i quali la durata della partita può variare in relazione all’abilità del 
giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a 50 centesimi di euro) 
                    codice identificativo dell’apparecchio 
 1 -   ______________________________________________  n° nulla osta  _____________________ 

            2 -   ______________________________________________  n° nulla osta  _____________________ 

 3 -   ______________________________________________  n° nulla osta  _____________________ 

            4 -   ______________________________________________  n° nulla osta  _____________________ 

 

 
 
 

giochi leciti previsti dall’art. 86, comma i del TULPS: apparecchi meccanici (bigliardi, calcetti, freccette) 

o elettromeccanici (flipper  ), giochi di società (carte, scacchi, ...) 

descrizione del tipo 
1 - ______________________________________________________________________________ 

2 - ______________________________________________________________________________ 

3 - ______________________________________________________________________________ 

4 - ______________________________________________________________________________ 

la presente tabella deve essere compilata ai fini di cui all’art. 19 del “Regolamento per la disciplina dell’attività di sala da gioco e 

per l’installazione di apparecchi da gioco in pubblici esercizi e locali annessi” di cui alla delibera di C.C. 29.6.2005 nr. 29.  

 Per l’effettuazione dei giochi si dovrà richiedere autorizzazione specifica. 

 
 

d i c h i a r a  
 
• che gli apparecchi sono installati in posizione tale da non arrecare intralcio al normale funzionamento 

dell’esercizio, né disturbo alla quiete pubblica o privata; 

 
• che nel locale non sono presenti apparecchi del tipo previsto dall’art. 110, comma 7, lettera b) del TULPS (quelli 

automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di abilità che si attivano solo con 
l’introduzione di moneta metallica, di valore non superiore per ciascuna punita a cinquanta centesimi di euro, nei 
quali gli elementi abilità o intrattenimento sono preponderanti rispetto all’elemento aleatorio, che possono 
consentire per ciascuna partita, subito dopo la sua conclusione, il prolungamento o la ripetizione della partita, 
fino un massimo di dieci volte) A decorrere dal 1° gennaio 2004, nei casi in cui non è stato rilasciato entro il 31 dicembre 2003 il 

nulla-osta di cui all’articolo 14-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive 

modificazioni ed integrazioni, e dal 1° maggio 2004 nei casi in cui è stato rilasciato il predetto nulla osta, gli apparecchi e congegni di cui 

all’art. 110, comma 7, lettera b) non possono consentire il prolungamento o la ripetizione della partita e, se non convertiti in uno degli 

apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6 ovvero comma 7, lettera a) e c), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio 

decreto n. 773 del 1931: 

a) gli stessi sono rimossi e demoliti entro, rispettivamente, il 31 gennaio 2004 e il 31 maggio 2004, secondo le modalità stabilite con 

decreto dirigenziale del Ministero dell’economia e delle finanze-Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

b) ferme restando le sanzioni previste dal comma 9 del predetto articolo 110, i relativi nulla-osta perdono efficacia; 

c) all’autorità amministrativa è preclusa la possibilità di rilasciare al gestore, ai sensi dell’articolo 38, commi 2 e 5, della legge 23 

dicembre 2000, n. 388, ulteriori nulla-osta per un periodo di cinque anni. 

 

 

• che ogni apparecchio indicato dall’art. 110 del TULPS è dotato della scheda esplicativa prescritta dall’art. 38, 

commi 1 e 3 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 



• di essere a conoscenza che: 

 • non sono consentite le scommesse e il gioco d’azzardo; 

 • gli apparecchi non possono riprodurre il gioco del poker o comunque, anche in parte, le sue regole 

fondamentali; 

 • che per gli altri giochi non sono consentiti premi di qualsiasi genere, anche sotto forma di ripetizione o di 

prolungamento in qualunque modo delle partite, e qualsiasi altro vantaggio - 

 
 
 
 
 
 
 
 
Allega: 
 
- fotocopia dei Nulla Osta rilasciati dall’Amministrazione finanziaria - 
 
 
Il sottoscritto attesta: 

- che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto o di sospensione del procedimento amministrativo 

previste dall’art. 10 legge 575 del 31.5.1965, e artt. 2 c. 1; 3 c. 1; 4 cc. 4 e 6, del D. L.vo 8.8.1994, n. 490 

(antimafia); 

- di essere in possesso dei requisiti morali previsti dagli articoli 11 e 92 del T.U.L.P.S. e di non trovarsi nella 

condizione prevista dall’art. 131 del medesimo Testo Unico (*); 

- è consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso degli atti falsi comportano l’applicazione 

delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

 

 

 

 
data __________    Firma _______________________ 
 
 
 
 
 
In caso di ogni variazione del numero o della tipologia dei giochi e degli apparecchi per il gioco lecito va 
presentata una nuova denuncia d’inizio attività in sostituzione della presente. 

 


